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Paolo Somigli  (Università di Bolzano) 
Paolo Somigli, PhD in discipline musicali e diplomato in pianoforte, è professore associato in Musicologia e 
Storia della musica nella Facoltà di Scienze della Formazione della Libera Università di Bolzano. Nel 2023 ha 
conseguito l’Abilitazione Scientifica Nazionale a professore universitario di prima fascia. Fra i suoi temi 
d’indagine musicologica la musica d’arte a Firenze e in Italia nel dopoguerra, la recezione italiana della 
dodecafonia, la popular music italiana con speciale attenzione al ruolo dell’arrangiamento, l’educazione 
musicale in particolare per la scuola dell’infanzia e primaria. Ha collaborato con l’Istituto dell’Enciclopedia 
Italiana per l’enciclopedia del Novecento musicale e il Dizionario Biografico degli Italiani per la stesura di 
una quindicina di voci biografiche. Tra le sue oltre 100 pubblicazioni i volumi La Schola fiorentina 
(2011), Arrigo Benvenuti. L'uomo, il compositore, il didatta (2021), Oltre il Quartetto Cetra. A. Virgilio 
Savona: scritti critici e giornalistici 1939-1998 (2022), La musica classica va a scuola. Idee e percorsi per la 
scuola primaria (2025) nonché articoli in riviste scientifiche e miscellanee sulla musica del secondo 
Novecento, Luigi Dallapiccola, Salvatore Sciarrino, il Gruppo 70, Fabrizio De André. Nel 2025 è stato eletto 
Accademico Corrispondente dell’Accademia delle Arti del Disegno di Firenze, per la classe di Musica 
presieduta da Mario Ruffini. È condirettore editoriale di "Musica Docta. Rivista digitale di Pedagogia e 
Didattica della Musica". Come pianista è attivo in particolare come interprete del Novecento, ambito nel 
quale si è formato con la sua docente Gabriella Barsotti nel Conservatorio di Firenze e poi perfezionato con 
Giancarlo Cardini. Ha inoltre collaborato a lungo come musicista e musicologo col compositore e pianista 
Daniele Lombardi ed è divenuto di recente destinatario di lavori scritti appositamente per lui dai 
compositori Corrado Rojac e Paola Samoggia. Nel suo doppio ruolo di studioso e musicista ha contribuito 
alla recente pubblicazione di Cardini live, a cura di Renzo Cresti (2025), per la quale ha registrato Musica per 
Gabriella (Barsotti).  
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ABSTRACT 
 
La lezione in orario 9-10:30 e l’incontro laboratoriale serale si soffermeranno sulla produzione pianistica del 
secondo Novecento, e in particolare su alcune forme di grafia e scrittura diffuse da compositori e musicisti 
di area fiorentina.  
La Firenze degli anni Sessanta fu infatti uno straordinario, ancorché sostanzialmente ancor’oggi incompreso 
e forse sottovalutato, laboratorio di rinnovamento artistico. Su impulso soprattutto del Gruppo 70, 
costituitosi nel 1963 e alle attività del quale contribuirono fra gli altri Sylvano Bussotti e Giuseppe Chiari, la 
città fu teatro di significative proposte mirate a riconsiderare la relazione fra le arti. L’esito di questo 
processo fu una forma di commistione per designare la quale uno dei principali protagonisti di 
quell’esperienza, il poeta visivo Lamberto Pignotti, coniò il termine di “interartisticità”. All’interno di tale 
tendenza e in un quadro di respiro internazionale si collocano le esperienze relative alla scrittura e 
all’esecuzione pianistica oggetto della lezione e del successivo laboratorio. 



A partire da un inquadramento della questione nel rinnovamento del pianismo novecentesco e della 
sempre più chiara consapevolezza della componente gestuale insita nell’azione esecutiva, la lezione del 
mattino affronterà pertanto l’argomento alternando spiegazioni storiche e concettuali, esemplificazioni ed 
esecuzioni dal vivo al pianoforte e proiezione di video e materiali registrati.  
Al termine di essa, il docente fornirà alle persone presenti alcune partiture a carattere eminentemente 
grafico e non convenzionale, non necessariamente bisognose di una preparazione pianistica specifica o 
anche potenzialmente eseguibili con altri strumenti. Esse saranno la base per un’attività interpretativa 
individuale o per gruppi che si concluderà in un laboratorio pratico tardo pomeridiano, nel quale le varie 
proposte/ipotesi esecutive verranno presentate e discusse in plenaria.  
 


